
	 1	

v Carissimi fratelli, mi presento, sono Padre Shenuda, sacerdote della Diocesi Copta 

Ortodossa di Milano, e insieme a Padre Zaccaria e a Padre Mina, vi mando il saluto 

e la benedizione di Sua Eminenza Anba Antonio, e vi porto un suo messaggio di 

amore e di fratellanza, e con un particolare ringraziamento a Don Giuliano, Don 

Stefano e a tutti voi per la bella accoglienza. 

v Viene alla mente un bellissimo versetto significativo del salmo che dice: “Ecco 

quanto è buono e quanto è soave che i fratelli vivano insieme! È come olio 

profumato sul capo, che scende sulla barba, sulla barba di Aronne… Là il Signore 

dona la benedizione e la vita per sempre.” (Salmo 132) 

v Questo versetto del salmo rappresenta in sé l’unità perfetta, e i frutti della vera 

fratellanza, infatti così deve essere il rapporto di vera unità tra i fratelli cristiani: 

buono e soave, e solo giungendo insieme a tale condizione, essa può diventare 

fonte di benedizione per la vita dell’uomo, e naturalmente per la comunità intera; 

v per questo il rapporto di unità deve continuare ad andare avanti e crescere su basi 

solide, quali l’amore, la tolleranza, la pazienza, la comprensione e la disponibilità 

nei confronti del nostro fratello.  

v Ogni volta che viviamo in unità con il nostro fratello, sappiamo che operiamo in 

modo buono e soave, e questo piace al Signore, e giova a noi nelle nostre vite 

attraverso immense e innumerevoli benedizioni, poiché ognuno di noi confida 

molto nelle promesse del Signore e sa come queste sono veritiere. 

v Molte volte nella nostra vita si va alla ricerca di vie diverse per poter ottenere cose,  

sperando che queste portino alla nostra felicità. In realtà ciò che si desidera deve 

essere ricercato dentro di noi, al contrario di ciò che fa il mondo, la vera ricchezza è 

presente dentro di noi, questi rappresentano per noi i veri insegnamenti cristiani, 

quali il dogma e il pensiero cristiano, la storia della Chiesa, i riti liturgici e la sua 

spiritualità, la condotta cristiana e le virtù come l’amore, la gioia, la benevolenza, la 
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mitezza, la pazienza, la longanimità, la santità, la castità, la purezza, la fede 

Cristiana e le storie dei Santi di cui seguiamo la fede… Noi dobbiamo cercare la 

vera ricchezza che si trova dentro di noi e prendercene cura.  

v La Bibbia ci dice: un solo Dio, una sola Chiesa e una sola fede; 

Noi tutti siamo membra del unico corpo di Cristo; cioè il suo popolo e la sua 

Chiesa. (per questo tra di noi non ci differenziamo se non con il nome di Chiesa 

sorella). 

v Una sola fede, perché la fede stessa è una grazia di Dio, con la quale riusciamo a 

vivere nel mondo e a superare qualunque difficoltà, così hanno fatto i santi e tutti 

coloro che vivevano in Cristo, Egli stesso dice ad ognuno di noi: “Venite a me voi 

tutti che siete affaticati ed oppressi ed io vi ristorerò”; 

v solo in Cristo abbiamo la pace e vivendo nell’umiltà e nella mitezza, come Lui ci 

insegna, possiamo legarci ai nostri fratelli e al nostro Padre Celeste, che ci ama e 

ci ama sino alla fine. 

v Ancora Ringraziamo tutti voi qui presenti e la benedizione che ci avete fatto 

prendere.  

v Ringraziamo la Chiesa cattolica per il suo amore, la sua collaborazione e il suo 

sostegno, la Diocesi di Milano e la Parrocchia di Santa Maria Goretti per la 

disponibilità della Chiesa in cui possiamo pregare gli uni per gli altri e menzionare 

sempre il bel nome di Cristo. 

v Ringraziamo ancora Don Giuliano e tutti i sacerdoti che ci hanno permesso di 

vivere questo bellissimo incontro di vero Ecumenismo.  

v Nella speranza di ritornare all’unità fraterna e universale, vi chiediamo di ricordarci 

sempre nelle vostre preghiere, per mezzo del Signore Gesù, Lui fonte di ristoro e 

nostra forza. A Lui la Gloria e l’onore ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

Anba Antonio 


